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[bookmark: _GoBack]PEP (Piano Educativo Personalizzato)
Previsto dall’ art. 6 del Regolamento per favorire l’integrazione e l’inclusione degli studenti/studentesse con Bisogni Educativi Speciali 
(art. 74 Legge Provinciale 7 agosto 2006, n. 5).


Studente/Studentessa ____________________________________________________________

Classe ____________________ docente coordinatore __________________________ docente tutor_____________________________________


Anno Scolastico _____________

PRESENTAZIONE DELLO STUDENTE/STUDENTESSA
 (INFORMAZIONI RICAVABILI DALLA RELAZIONE SPECIALISTICA E DALL’OSSERVAZIONE IN CLASSE)
	 Cognome e nome

	Data di nascita

	Relazione specialistica (1)

	Redatta da ____________________________ presso ____________________ in data ___________ 

Aggiornata da__________________________ presso   ____________________ in data ___________

Specialista/i di riferimento:

	Eventuali disturbi area motorio-prassica
	◻ si
◻ no

	Eventuali disturbi associati
	

	Informazioni dalla famiglia o incontri con gli specialisti
	


	Caratteristiche percorso didattico pregresso (2)
	◻ regolare
◻ respingimento anno ___/____ classe ____           anno ___/____ classe ____
◻ intervento integrativo  anno ____/____ classe ____discipline_________________________________
◻ intervento integrativo  anno ____/____ classe ____discipline_________________________________
◻ intervento integrativo  anno ____/____ classe ____discipline_________________________________
◻ intervento integrativo  anno ____/____ classe ____discipline_________________________________
◻ trasferimento da altro istituto _________________ anno ___/___

	Bilinguismo o italiano L2
	◻ si
◻ no

	Punti di forza da valorizzare (3)
	

	Altre osservazioni (4)
	



Note 
1. Informazioni ricavabili dalla relazione specialistica e/o colloqui con lo specialista.
2. Documentazione del percorso scolastico pregresso mediante relazioni relative ai cicli precedenti.
3. Rilevazione dei punti di fragilità o di forza: interessi, predisposizioni e abilità particolari in determinate aree disciplinari.
4. Rilevazione delle singole difficoltà che lo studente/studentessa presenta; segnalazione dei punti di fragilità.


ABILITÀ STRUMENTALI
 (INFORMAZIONI RICAVABILI DALLA RELAZIONE SPECIALISTICA E DALL’OSSERVAZIONE IN CLASSE)


	
LETTURA 
(velocità, correttezza, comprensione)

	Relazione specialistica
	Osservazione in classe

	
	
	
◻ corrispondente
◻ parzialmente corrispondente


	
SCRITTURA 
(tipologia di errori, grafia, produzione testi: ideazione, stesura, revisione)
	Relazione specialistica
	Osservazione in classe

	
	
	
◻ corrispondente
◻ parzialmente corrispondente


	
CALCOLO  
(accuratezza e velocità nel calcolo a mente e scritto)

	Relazione specialistica
	Osservazione in classe

	
	
	
◻ corrispondente
◻ parzialmente corrispondente




	
ALTRE ABILITÀ STRUMENTALI 
(autonomia di lavoro, memoria e capacità attentive) 
	Relazione specialistica
	Osservazione in classe

	
	



	
◻ corrispondente
◻ parzialmente corrispondente






CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO
 (INFORMAZIONI RICAVABILI DALLA RELAZIONE SPECIALISTICA E DALL’OSSERVAZIONE IN CLASSE)


	
Capacità di memorizzare procedure operative nelle discipline tecnico-pratiche (formule, strutture grammaticali, regole che governano la lingua…)

	
Area logico-matematica
◻ adeguata
◻ parzialmente adeguata
◻ con difficoltà
	
Area linguistica
◻ adeguata
◻ parzialmente adeguata
◻ con difficoltà


	Capacità di immagazzinare e recuperare le informazioni
(date, definizioni, termini specifici delle discipline...)

	
Area logico-matematica
◻ adeguata
◻ parzialmente adeguata
◻ con difficoltà
	
Area linguistica
◻ adeguata
◻ parzialmente adeguata
◻ con difficoltà

	
Capacità di organizzare le informazioni 
(integrazione di più informazioni ed elaborazione di concetti)

	
Nella produzione scritta
◻ adeguata
◻ parzialmente adeguata
◻ con difficoltà

	
Nell’esposizione orale
◻ adeguata
◻ parzialmente adeguata
◻ con difficoltà









AUTONOMIA E GESTIONE DELLE SUE DIFFICOLTÀ
(INFORMAZIONI RICAVABILI DALL’OSSERVAZIONE IN CLASSE)


	
Consapevolezza delle proprie difficoltà 

	◻ è consapevole delle sue difficoltà 
◻ parla delle sue difficoltà 
◻ affronta con disagio il problema
◻ tende a nascondere il suo problema
◻ altro

	
Capacità organizzative 

	◻ sa gestire il materiale scolastico ◻ si
                                                  ◻ in parte 
                                                  ◻ no
◻ sa organizzare un piano di lavoro  ◻ si
                                                     ◻ in parte 
                                                     ◻ no

	
Senso di autoefficacia 
(percezione soggettiva di riuscire ad affrontare gli impegni scolastici con successo e fiducia nelle proprie possibilità di imparare) 

	
◻ si
◻ in parte, nelle seguenti discipline:
◻ no

	
Svolgimento dei compiti assegnati 

	◻ è autonomo 
◻ è autonomo solo in parte
◻ necessita di azioni di supporto 
◻ necessita di interazione con il docente
◻ necessita di interazione con i compagni

	
Utilizza strategie per seguire la lezione 
(sottolinea, identifica parole–chiave, costruisce schemi, tabelle o diagrammi …)

	
◻ sì (specificare quali e in quali discipline)
◻ in parte (specificare quali e in quali discipline)
◻ no


	
Utilizza strategie per ricordare 
(immagini, colori, riquadrature…)

	
◻ sì (specificare quali e in quali discipline)
◻ in parte (specificare quali e in quali discipline)
◻ no


	
Utilizza strumenti (libro digitale, programmi per realizzare grafici, calcolatrici, pc, software, materiali strutturati…)

	
◻ sì (specificare quali e in quali discipline)
◻ in parte (specificare quali e in quali discipline)
◻ no







STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE ADOTTATE DAL CONSIGLIO DI CLASSE

· Illustrare all’inizio della lezione il tema che verrà affrontato, indicando alcune parole chiave che verranno utilizzate per ricordare. 
· Fornire all’inizio della lezione schemi sostitutivi o traccia per gli appunti.
· Anticipare i contenuti; indicare titoli, paragrafi e immagini.
· Costruire mappe mentali.
· Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi.
· Predisporre azioni di tutoraggio.
· Incentivare la creazione, da parte dello studente, di sintesi, schemi, parole chiave, mappe concettuali delle unità di apprendimento
· Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio, utilizzando mediatori didattici facilitanti l’apprendimento (immagini, mappe…).
· Distribuire i carichi di lavoro (definire priorità, selezionare contenuti, acquisizione progressiva dei vocaboli e delle regole).
· Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia un nuovo argomento di studio.
· Promuovere integrazioni e collegamenti tra le varie discipline.
· Dividere gli obiettivi di un compito in sotto-obiettivi.
· Esplicitare con chiarezza le consegne del lavoro a casa.
· Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale “per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo, la riflessione sul fare.
· Incentivare l’utilizzo di strumenti multimediali per l’aiuto nello studio (computer, tablet, LIM…).
· Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento.
· Sollecitare lo studente/studentessa a prendere parte ai recuperi organizzati dall’Istituto (corsi di recupero, sportelli didattici…)
· Altro ………………………………………………………………………………



ATTIVITA’ PROGRAMMATE

· Attività di sostegno, recupero e/o sportello
· Attività di consolidamento e/o di potenziamento
· Attività di laboratorio
· Attività in coppia o a piccoli gruppi
· Attività di carattere culturale, formativo, professionalizzante e socializzante approvate dal Consiglio di Classe


CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE   


Il Consiglio di Classe concorda i seguenti criteri e modalità di verifica e valutazione:

◻  Chiarire bene le consegne e reiterare la spiegazione al bisogno.
◻  Usare mediatori didattici durante le prove scritte e orali (mappe mentali, mappe cognitive, calcolatrice, formulari…).
◻  Porre attenzione agli aspetti percettivi nell’organizzazione dei materiali e nelle prove di verifica (utilizzo del carattere arial, verdana o tahoma, numero di    
     carattere 14, testi non giustificati con paragrafi separati, foglio opaco o di carta riciclata, evitare il sovraccarico di informazioni).
◻  Somministrare prove informatizzate.
◻  Valutare più attentamente le conoscenze e le competenze di analisi, sintesi e collegamento con eventuali  elaborazioni personali, piuttosto che la 
     correttezza ortografica e fonologica.
◻  Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove o una decurtazione del 30%, qualora il test preveda lunghi passaggi in letto-scrittura.
◻  Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte, se lo studente/studentessa ne fa richiesta al docente.
◻  Valutare i progressi in itinere.


N.B. LE MISURE DISPENSATIVE E GLI STRUMENTI COMPENSATIVI SONO VALIDI ANCHE IN SEDE DI ESAME DI STATO E NELLE VERIFICHE DEGLI INTERVENTI INTEGRATIVI





MISURE DISPENSATIVE (art.6, comma 2 a, b, c)
Per agevolare la possibilità di imparare; mostrare la migliore prestazione possibile; evitare un affaticamento o carichi di lavoro eccessivi; garantire la percezione di efficacia e la motivazione all’apprendimento.
Nell’ambito delle varie discipline la studentessa/studente viene dispensato da:

	


Docente/disciplina

	lettura ad alta voce
	prendere appunti
	tempi standard (tempi più lunghi per adempimento dei compiti e verifiche)
	copiare dalla lavagna
	dettatura di testi e/o appunti
	studio della lingua scritta nell’ambito delle lingue straniere
	studio mnemonico di formule, tabelle definizioni
	verifiche orali non programmate
	Altro
(es. sostituzione della scrittura con linguaggio verbale e/o iconico)

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	








N.B. LE MISURE DISPENSATIVE E GLI STRUMENTI COMPENSATIVI SONO VALIDI ANCHE IN SEDE DI ESAME DI STATO E NELLE VERIFICHE DEGLI INTERVENTI INTEGRATIVI






STRUMENTI COMPENSATIVI (art 6, comma 3 a, c)
Per agevolare la possibilità di imparare; mostrare la “migliore prestazione possibile; evitare un affaticamento o carichi di lavoro eccessivi; garantire la percezione di efficacia e la motivazione all’apprendimento; compensare l’impatto che il disturbo avrebbe nel conseguimento del successo scolastico.
	Docente/disciplina
	Tabelle, formulari,
procedure specifiche, teoremi matematici
	Mappe / scalette per la composizione
del testo scritto, tabelle delle regole grammaticali
	Testi
e documenti didattici facilitanti
	calcolatrice
	Computer con foglio di calcolo
	Computer
con videoscrittura
correttore ortografico
	Risorse audio (registrazioni, sintesi vocali, audiolibri)
	Libri digitali
	Vocabolario monolingue
	Vocabolario bilingue
	compensazione con prove orali di compiti scritti
	compensazione con compiti scritti di prove orali

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	






PATTO CON LA FAMIGLIA 

La famiglia sostiene l’azione educativa della scuola condividendo i criteri e le modalità di verifica e valutazione.
La famiglia sostiene la motivazione e l’impegno dello studente/studentessa nel lavoro scolastico e domestico.
La famiglia aiuta a organizzare in forma autonoma un piano di studio settimanale, distribuendo giornalmente il carico di lavoro.
La famiglia supporta il figlio/la figlia nell’utilizzo autonomo degli strumenti compensativi condivisi con la scuola.
La famiglia verifica che vengano portati a scuola i materiali richiesti.
La famiglia verifica lo svolgimento dei compiti assegnati.
La famiglia si avvale, in modo costante, delle udienze programmate e/o concordate con i docenti.
La famiglia prende atto che allo studente/studentessa con l’aiuto delle misure dispensative e degli strumenti compensativi e previsti nel PEP, è richiesto almeno il raggiungimento degli obiettivi minimi previsti dal programma di ogni disciplina.

◻  Modalità di aiuto:
          chi segue lo studente/studentessa nello studio____________________________________________________
          come lo segue_______________________________________________________________________________
          per quanto tempo____________________________________________________________________________
          per quali attività/discipline______________________________________________________________________

◻  Strumenti compensativi utilizzati a casa:
        ◻  audio (registrazioni, audiolibri, libro digitale)
        ◻  video scrittura con correttore ortografico
        ◻  programmi per elaborazione di mappe
        ◻  sintesi vocale
        ◻  calcolatrice o computer con foglio di calcolo
        ◻  lettura a voce alta da parte di chi segue lo studente/studentessa
        ◻  scrittura, quando l’alunno è stanco, a carico di chi lo segue nel  lavoro domestico
       ◻  alltro_______________________________________________________________________________________



Il Docente tutor dello studente/studentessa__________________________________________________________________

l Docente coordinatore della classe __________________________________________________________________


Approvato dal Consiglio di classe in data__________________


I genitori    ______________________________       ___________________________________


Lo studente/studentessa (se maggiorenne)   ___________________________________


Data ______________ 


ITT Buonarroti Trento
[bookmark: _heading=h.gjdgxs]Via Brigata Acqui, 15 Trento – 38122 -  T +39 0461 216811 – C.F. 01691830226 - istituto.tecnico@buonarroti.tn.it - http://www.buonarroti.tn.it


Allegato: La valutazione


Regolamento Valutazione CdM del 13 marzo 2009 - Schema di regolamento concernente “Coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del D.L. n°137 del 1/09/2008, convertito con modificazioni dalla L. n° 169 del 30/10/2008” art. 10

Art 10.  Valutazione degli alunni con difficoltà specifica di apprendimento (DSA)
1. Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) adeguatamente certificate, la valutazione e la verifica degli apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede di esame conclusivo dei cicli, devono tenere conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni; a tali fini, nello svolgimento dell’attività didattica e delle prove d’esame, sono adottati gli strumenti compensativi e dispensativi ritenuti più idonei.
2. Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della differenziazione delle prove.

Regolamento sulla valutazione periodica e annuale degli apprendimenti e della capacità relazionale degli studenti nonché sui passaggi tra percorsi del secondo ciclo (articoli 59 e 60, comma 1, della legge provinciale 7 agosto 2006, n. 5).

Art. 12. La valutazione degli studenti con bisogni educativi speciali
3. La valutazione degli studenti di cui all’articolo 3, comma 1, lettera b), del decreto del Presidente della Provincia n. 17-124/Leg del 2008, è effettuata sulla base del progetto educativo personalizzato (PEP) in relazione ai criteri didattici, alle modalità organizzative, alle misure
dispensative e agli strumenti compensativi adottati, anche in via temporanea.

Istruzioni e modalità organizzative e operative per lo svolgimento degli esami di stato”:  

ART 6 DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE DEL 15 MAGGIO 
c 1. I consigli di classe dell'ultimo anno di corso elaborano, entro il 15 maggio, per la commissione d'esame, un apposito documento relativo all'azione educativa e didattica realizzata nell'ultimo anno di corso.
c 2. Tale documento indica i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso formativo, i criteri, gli strumenti di valutazione adottati, gli obiettivi raggiunti, nonché ogni altro elemento che i consigli di classe ritengano significativo ai fini dello svolgimento degli esami.

Art.12.7 La Commissione terrà in debita considerazione le specifiche situazioni soggettive, relative ai candidati affetti da dislessia, sia in sede di predisposizione della terza prova scritta, che in sede di valutazione delle altre due prove scritte, prevedendo anche la possibilità di riservare alle stesse tempi più lunghi di quelli ordinari. Al candidato sarà consentita la utilizzazione di apparecchiature e strumenti informatici nel caso in cui siano stati impiegati per le verifiche in corso d’anno.
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